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Introduzione 
Il Tiktaalik Roseae è un pesce appartenente alla 
classe dei sarcopterigi vissuto nel Devoniano. 

Si può dire che tale specie fosse molto particolare, in 
quanto presentava caratteristiche intermedie tra quelle 

di una pinna e quelle di un arto a livello delle sue 
appendici pettorali.
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Transizione pinna-arto
Lo scheletro di un arto differisce da quello di una pinna principalmente per 

la presenza di articolazioni sviluppate come polsi, caviglie e dita mobili. 
Inoltre, le pinne sono supportate da strutture di sostegno chiamate 

lepidotrichi, che sono dei raggi dermici che negli arti sono totalmente 
assenti. 
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Ricostruzione dello scheletro della pinna  
Pettorale del Tiktaalik.



La transizione dalla pinna all’arto è uno degli eventi più importanti della storia 
dell’evoluzione, in quanto ha comportato importanti cambiamenti morfologici e 

funzionali a livello delle appendici. 
Tuttavia la sua comprensione non fu immediata, poiché le famiglie di pesci più vicine ai 

tetrapodi non davano molte garanzie. Infatti spesso tali specie risultava vicine per 
alcune caratteristiche ma lontane per altre. 

La scoperta del Tiktaalik fu fondamentale per chiarire questo tema, in quanto questa 
specie risultava simile sia filogeneticamente sia trismiensionalmente, inoltre 

presentava una grande abbinodanza di reperti.
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Cladogramma delle pinne pettorali  
dei taxa sul gambo dei tetrapodi.



Anatomia delle articolazioni 
pettorali del Tiktaalik e funzioni 

Sia il cinto pettorale che la pinna del 
Tiktaalik si distinguevano per avere un 

endoscheletro espanso e un 
esoscheletro dermico abbastanza 

ridotto. 
Il cinto era costituito da componenti 

cartilaginee come scapola e coracoide, 
componenti dermiche come cleitro, 

anocleitro, sopracleitro e caviglia, e da 
una cavità detta glenoide. La coracoide 

si presentava come una placca 
posizionata ventralmente e orientata 
orizzontalmente e presentava un foro 

delimitato sia internamente che 
esternamente da un solco che 

probabilmente ospitava un fascio 
muscolo-tendineo. 
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Cinto scapolare destro isolato di Tiktaalik (NUFV 112). a, vista dorsale; 
 b, vista ventrale; c, vista mediale; d, vista posteriore.



La pinna del Tiktaalik aveva 
invece delle componenti 

cartilaginee intermedie rispetto 
a quelle di alcuni dei tetrapodi 

basali. 
Nella parte basale era presente 
l’omero, il quale si divideva in 
radio e ulna. Quest’ultima si 

divideva in inumeremoli radiali 
che potevano essere di tipo 

prossimale, intermedio e 
distale. Questa struttura 

garantiva un asse centrale alla 
pinna.
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Ricostruzione della pinna pettorale destra di Tiktaalik.  
a, vista dorsale; b, vista ventrale.



L’articolazione gleno-omerale era dunque 
composta dalla testa omerale di forma 

sferica e dalla glenoide di forma ovoidale 
concava. Questo tipo di struttura poteva 
generalmente garantire ben tre gradi di 

libertà di movimento: rotazione, flessione ed 
retrazione. Tuttavia a causa delle estensioni 
craniali presenti nell’anatomia del Tiktaalik 
sia a livello della testa omerale sia a livello 
della glenoide questi movimenti risultavano 

limitati. 
È probabile dunque che questi movimenti 

fossero gestiti dal grande apparato 
muscolo-tendineo che attraversava 

posterolateralmente il frame coracoideo e si 
inseriva sulla superficie ventrale dell’omero. 
Inoltre, la simultanea presenza di strutture 
concave e convesse nelle parti anteriori e 
posteriori delle articolazioni, dava loro più 

stabilità. 
Si pensa infine che le pinne del Tiktaalik 

potessero garantire sia movimenti a livello 
della colonna d’acqua sia a livello del 

substrato, ciò avveniva grazie all’architettura 
di tipo assiale dello scheletro e alle 

molteplici strutture in grado di dare stabilità.
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Ricostruzione delle posture delle pinne di Tiktaalik. 
a, b, vista anterolaterale. c, d, vista ventrale.  
a, c, postura di riposo con la pinna parzialmente flessa all'antebrachio.



Conclusioni 
La presenza di specie come il Tiktalik rivela che la robustezza e la mobilità dello 

scheletro distale si siano sviluppate ben prima dell’origine dei tetrapodi. 
Infatti nello scheletro delle appendici del Tiktaalik sono presenti strutture che si 
possono confrontare direttamente con quelle dei più famosi animali a quattro 
zampe, come le articolazioni apicali come carpo, metacarpo e falangi, oppure 

come le ossa del polso provviste di intermedio e ulnare. 
La trasformazione delle pinne in arti, dunque, ha probabilmente comportato 

l’elaborazione e la proliferazione di strutture, articolazioni e funzioni già presenti 
nelle pinne di pesci come il Tiktaalik.
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